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«I
l ritardo europeo è divenuto 
ancor più accentuato e proba-
bilmente incolmabile». Così ha 
detto Mario Draghi, ex presi-
dente del Consiglio e della Ban-

ca centrale europea, nel suo discorso sul 
suo  Rapporto  sulla  Competitività,  nel  
quale mette in evidenza come in materia 
di intelligenza artificiale l’Europa sia ri-
masta indietro. 

Ci spiega bene la regolamentazione eu-
ropea e cosa sia successo in questi anni 
in materia di diritto digitale, il professor 
Giovanni Pascuzzi. Giurista e scritto-
re, Pascuzzi insegna Diritto privato e civi-
le all’Università di Trento. È Consigliere 
di Stato dal 2021, e ha scritto libri e saggi 
riguardanti proprio il diritto della digita-
lizzazione. L’ultimo, la sesta edizione del 
suo testo «Il diritto dell’era digitale» (edi-
tore Il  Mulino, 34 euro), è uscito il  24 
gennaio. Il volume è stato aggiornato per 
comprendere le nuove e numerose nor-
mative per il mercato digitale degli ultimi 
anni, come le dichiarazioni riguardanti 
l’uso dell’intelligenza artificiale. 
Professor Pascuzzi, com’era nato il pri-
mo libro sul diritto digitale? 

La  prima  edizione  uscì  nel  lontano  
2000 ed era un settimo delle pagine di 
oggi. Si parlava di rivoluzione informati-
ca e telematica e dell’uso dei computer e 
internet. La mia idea era rispondere a 
quelle domande che io stesso mi pone-
vo, come: l’era digitale porta con sé un 
nuovo modo di concepire il diritto? 

E lo ha portato? 
Sì, lo ha portato. C’erano pochissime 

regole all’epoca e si parlava di cyberspa-
zio come uno spazio diverso da quello 
fisico, uno spazio virtuale senza regole, 
di pura libertà. L’idea era che internet 
non dovesse essere sottratta al diritto 
degli Stati, ma avere una propria sovrani-
tà. Ma a lungo andare non poteva rimane-
re così per sempre, andava disciplinato. 

In quale modo? 
Si cominciò a parlare di regolamenta-

zione digitale per tutelare i cittadini, e si 
scelse di dare il controllo allo Stato per le 
infrastrutture e i dati sensibili. Si chiama 
sovranità digitale. 

Cosa c’è di nuovo nella sesta edizione? 
Negli ultimi cinque anni abbiamo avu-

to un’esplosione di normativa dell’era di-
gitale, come la Dichiarazione europea sui 
diritti e i principi digitali, o il regolamen-
to UE sui mercati e i servizi digitali. L’Eu-
ropa ha cercato di limitare l’enorme pote-
re delle grandi piattaforme e regolamen-
tare l’uso dell’intelligenza artificiale, e di 
questo parla questa ultima edizione. 
A proposito di intelligenza artificiale, 
come questa impatterà il mondo? 

Chi lo sa? Da una parte c’è chi non 

vuole bloccarla perché ci consente di fa-
re cose che prima non potevamo fare, e 
dall’altra c’è chi ha paura di essere espo-
sto a rischi molto forti. Stati Uniti versus 
Europa. Gli Usa non vogliono frenare l’ar-
rivo dell’intelligenza artificiale,  mentre 
noi sì e con tanti paletti. Ma cosa succe-
derà? Sarà di sicuro qualcosa di diverso 
di come lo stiamo immaginando, è sem-
pre successo così con l’avvento della tec-
nologia. 

Proprio per via dei nostri paletti, noi 
europei siamo indietro sull’uso dell’in-

telligenza artificiale? 
In parte è vero e il famoso Rapporto 

Draghi lo spiega bene: l’Europa, in questi 
anni, ha pensato giustamente di regola-
mentare tutti questi nuovi fenomeni digi-
tali, però senza avere nessun colosso in-
formatico nei propri territori. Non abbia-
mo aziende come Apple o Microsoft, e 
non abbiamo neppure un nostro social 
network.  Dunque  regolamentare  tanto  
ma senza fare nulla non fa sviluppare il 
progresso economico. La Cina e gli Stati 
Uniti fanno, e noi limitiamo e basta. 

Cosa è più giusto? Lasciare la derego-
lamentazione  oppure  regolamentare  
fin troppo? 

Questa è una domanda fin troppo diffi-
cile, perché i rischi di queste tecnologie 
sono alti e un po’ preoccupanti, quindi è 
corretto  mettere  dei  paletti,  però  allo  
stesso tempo dobbiamo trovare un mo-
do per favorire la nascita di nuove impre-
se. Abbiamo normato, ora è il  caso di 
innovare. 
Serviranno delle leggi globali? 

Quando ci sono dei fenomeni globali, 
come l’inquinamento e il cambiamento 
climatico, sì, sarebbe opportuno mette-
re delle leggi globali. 

Non ha senso che io italiano limito le 
mie emissioni di carbonio se poi mi arri-
vano quelle dei Paesi vicini. Gli accordi 
internazionali non sempre hanno funzio-
nato, alla fine ogni Stato pensa quasi sem-
pre a sé stesso. Tuttavia, l’auspicio è che 
la situazione prima o poi cambi, il mondo 
è uno solo e siamo tutti sulla stessa bar-
ca. 
Giovanni Pascuzzi, Il diritto dell’era 
digitale, Il Mulino, pagine 400, euro 
34. 

«Le norme ci sono
ora innoviamo»

Il professore
ha publicato la sesta 
edizione del suo 
importante testo
«Il diritto
dell’era digitale» 

� ROVERETO  20.45

Pierluca Mariti, grazie per la domanda
Teatro Zandonai. «Pierluca Mariti. Grazie per la domanda». Pierluca Mariti 
(nella foto), conosciuto online anche come @piuttosto_che, torna a teatro con 
un monologo comico dopo il tour del suo primo spettacolo «Ho fatto il 
Classico», che tra il 2022 e il 2023 ha raggiunto le cinquanta repliche con 
innumerevoli sold out tra Italia ed Europa. Pierluca è andato in terapia, ed è 
mai possibile che certe riflessioni le tenga solo per le quattro mura dello studio 
dello psicologo? Ma quando mai. 
«Grazie per la domanda» è un viaggio attraverso vicende personali ed 
esperienze collettive, viste ovviamente attraverso la lente dell’ironia, alla 
ricerca della conoscenza di sé e di una certa leggerezza nell’affrontare piccole e 
grandi nevrosi quotidiane. Tra stress da vita adulta e ricordi di infanzia, 
dinamiche famigliari senza tempo e nuove sfide per un artista in ascesa, 
tentativi di cambiare e consapevolezze di doversi accettare per come si è, 
Pierluca prova a mettere ordine ai pensieri e a raccontare ciò che non porta 
sugli schermi dei social. In collaborazione con Poplar Cult. Ingresso libero.
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Gli Usa non vogliono frenare 
l’intelligenza artificiale, mentre 
noi sì e con tanti paletti. Ma cosa 
succederà? Sarà di sicuro 
qualcosa di diverso di come
lo stiamo immaginando

� TRENTO  10.30

Teatro ragazzi
Portland. «Le Strologhe, Aiko e 
l’orso della Luna Bianca». Di e con 
Carla Taglietti e Valentina Turrini, 
consulenza, regia, ombre e sagome 
Federica Ferrari. Teatro d’ombre con 
narrazione e canti. Consigliato dai 4 
anni. 

� LAVIS  14.30

Lavis fa storie
Centro storico. Dopo il grande 
successo dello scorso anno, torna 
«Lavis fa storie», Festival della 
fantasia, ideato e organizzato 
dall’associazione Birba di Assisi e 
curato dalla presidente Alessandra 
Comparozzi, in collaborazione col 
Comune di Lavis. Oggi ultimo giorno 
dedicato alle storie e durante il quale 
bambini, ragazzi, famiglie e 
appassionati di tutte le età saranno 
coinvolti in esperienze indimenticabili. 
Info sul sito della Biblioteca comunale. 

� TRENTO  16

El sior Todero Brontolon
Teatro Sociale. Ultima replica della 
commedia goldoniana «El sior Todero 
Brontolon» con Franco Branciroli e la 
compagnia Teatro degli Incamminati. 
Questo indifendibile «brontolòn» 
attira un maestro del palcoscenico 
contemporaneo come Franco 
Branciaroli, che - diretto da Paolo 

Valerio - ne offrirà una nuova 
straordinaria e inaspettata 
interpretazione. Dopo l’originale e 
dissacrante interpretazione di Shylock 
nel «Mercante di Venezia» 
shakespeariano, Paolo Valerio e 
Franco Branciaroli si apprestano a 
stupire il pubblico con la rilettura di un 
classico del teatro italiano, che molto 
ancora può suggerire alla sensibilità 
contemporanea. 

� VOLANO  16

Fiaba in musica
Teatro Concordia. « Iacobel e lo 
spirito della natura». Uno spettacolo 
musicale a 360° rivolto a bambini e 
famiglie. Il Corpo Musicale Santa 
Cecilia di Volano mette in scena una 
fiaba musicale inedita e originale, 
scritta e arrangiata per trasportare 
bambini e famiglie in un magico 
mondo incantato. La fiaba tratta 
tematiche attuali come il rispetto per 
l’ambiente, l’integrazione sociale e la 
comprensione delle emozioni. Il 
progetto è stato pensato per famiglie e 
bambini, con un linguaggio semplice e 
dei momenti divertenti. 

� GARDOLO  16.30 e 20.30

La bugiarda
Teatro Cona. «La bugiarda» di 
Diego Fabbri con il Gad - Città di 
Trento. Doppia replica alle 16.30 e 
alle 20.30. 

� PINZOLO  17.30

Se. No. 
Paladolomiti. Lo spettacolo parla 
del tumore al seno ed è frutto di un 
lungo lavoro di inchiesta, letture, 
interviste, incontri, dialoghi e 
confessioni con pazienti, famiglie, 
medici e ricercatori. I contenuti 
scientifici sono stati supervisionati e 
validati dalla dottoressa Antonella 
Ferro (responsabile del centro di 
senologia “Breast Unit” della Apss di 
Trento). La storia di Roberta racconta 
e unisce queste esperienze. Di Andrea 
Brunello / Contributo medico e 
scientifico della Dott Ssa Antonella 
Ferro, oncologa responsabile del 
Centro di Senologia/Breast Unit della 
Apss della provincia di Trento. Con 
Giulia Toniutti. 

� TRENTO  18

Concerto Coro Filarmonico
Chiesa Sacro Cuore. Concerto del 
Coro Filarmonico con brani di L. G. da 
Viadana, Gabrili, Monteverdi. Lotti, 
Zuccante, Da Ros, Britten, Bettinelli, 
Milita. 

� PERGINE  20

Strangers in the night
Teatro comunale. «Strangers in 
the night». Co-creazione ed 
interpretazione di Jos Baker, Linus 
Jansner, Carlo Massari, ideazione e 
progettazione Carlo Massari, script di 
Jos Baker. Un progetto cross 
disciplinare ispirato a La Metamorfosi 
di Kafka, che indaga sulla sottile linea 

tra realtà e finzione, tra l’onestà 
dell’essere e il ruolo da interpretare, 
tra l’agire concreto e la pantomima.
Una ricerca meta-teatrale, che buca la 
quarta parete e coinvolge il pubblico in 
un’escalation di follia, violenze, 
ironia… Seriamente ironica, la 
poetica compositiva impiega il 
linguaggio della sconfitta per parlare 
di speranza, della decadenza in attesa 
di una rinascita, della caduta che 
precede (forse) l’agognata risalita. 
Spettacolo inserito all’interno del 
Circuito Danza del Trentino-Alto Adige 
del Centro Servizi Culturali S. Chiara. 
Alle 21. 30 nel Sotterraneo Teatro 
Studio concerto di Pit Coccato (evento 
compreso nel biglietto dello 
spettacolo). 

� DRO  20.45

Filo Ce. Dro
Teatro Parrocchiale. «Tut per na 
firma sbaliada» di Vanda Tavernini e 
Giulia Santoni con la Filo Ce. Dro.

� PERGINE  21.30

Pit Coccato
Sotterraneo del teatro 
comunale. Pit Coccato in un 
concerto con tante facce. Una voce che 
mette i cerotti sui graffi delle chitarre 
distorte canta di avventure ai limiti dei 
sentieri e di molte solitudini. Racconti 
dei giorni e delle notti di qui si vesto. 
Ingresso compreso nel biglietto dello 
spettacolo Strangers in the night. 
Ingresso al solo concerto 5 euro 
(acquistabile in biglietteria). 
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